

PARERE D’INIZIATIVA:
Costruire il modello sportivo europeo basato sui valori, dal basso verso l'alto: un mezzo per favorire l'inclusione e il benessere sociale dei giovani europei 

Contenuti puntali:
· svincolo temporaneo dal Patto di Stabilità degli investimenti in materia di impiantistica sportive, se ad alto tasso di generatività finanziaria e sociale (SROI) per dare corso a una stagione di potenziamento, di ammodernamento in chiave polifunzionale e di efficientamento delle infrastrutture sportive europee;
· adozione di una metodologia europea di valutazione del rendimento dell'investimento in linea con gli obiettivi di neutralità carbonica e sostenibilità ambientale e sociale, associandola a conseguenti meccanismi di premialità; 
· potenziamento dell'asset del turismo sportivo attraverso i fondi ESIF, con il supporto di campagne di comunicazione e marketing dedicate; 
· co-programmazione e co-progettazione di una maggiore quota di utilizzo dei fondi di sviluppo regionale, dei fondi strutturali e delle politiche di coesione dell'UE per interventi small scale e playground con l'obiettivo esplicito di favorire lo sport di base diffuso sui territori (grassroots approach), con particolare rilievo all'infrastruttura outdoor (parchi, aree verdi, spazi pubblici), in considerazione dell'alto indice di proprietà degli impianti e degli spazi in cui sorgessero tali impianti da parte dei comuni. 
· istituzione di programmi nazionali mirati a: favorire l'invecchiamento attivo e lo scambio intergenerazionale attraverso lo sport, anche monitorando gli impatti della silver sport economy sul territorio; superare l'ingiustizia generazionale determinata dalla scarsità o dall'iniquità di accesso allo sport; prevenire ulteriori fattori di fragilità e disuguaglianza territoriali integrando il diritto allo sport nei propri obiettivi; 
· mappatura dell'evoluzione dei regolamenti nazionali in materia di governance sportiva e analisi di come il modello sportivo europeo si sia adattato ai mutevoli contesti che ricadono sulle discipline sportive, al fine di valutare e controllare l'effettiva applicazione dei principi alla base del modello summenzionato e al fine di fornire alle autorità nazionali e al movimento sportivo la trasparenza necessaria a stimolare e supportare lo sviluppo di politiche pubbliche volte a rafforzare e perfezionare l'applicazione dei principi enunciati; 
· integrazione nel Fondo sociale europeo di obiettivi connessi al perseguimento di una maggiore inclusione, solidarietà e coesione sociale attraverso lo sport; 
· realizzazione di una mappatura, fisica e digitale, di tutti gli impianti sportivi esistenti per facilitarne l'accesso e l'utilizzo a tutti i cittadini (city user, popolazione insistente o turisti) e per fare sì che la programmazione di nuovi o rinnovati impianti rispetti criteri di corretta distribuzione geografica, sostenibilità di lungo periodo degli investimenti e piena efficienza dell'ecosistema sportivo europeo; 
· istituzione di programmi di orientamento e di rafforzamento delle competenze, anche trasversali, degli under 35 attraverso lo sport per prevenire e contrastare il fenomeno dei NEET e per diminuire il tasso di mismatch tra domanda e offerta di lavoro; 
· adozione di criteri e standard ambientali per Stati membri, regioni e città che si candidino a ospitare medi e grandi eventi sportivi in Europa, sul modello del progetto delle olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026; 
· estensione degli European Solidarity Corps ai volontari in ambito sportivo, potenziandone la durata o la possibilità di rinnovo e proseguimento dell'esperienza all'interno dei territori; 
· istituzione di misure di incentivazione o defiscalizzazione per le imprese e gli ambienti datoriali che decidano di rendere i propri spazi e tempi a misura di sport per i lavoratori; 
· rafforzamento del dialogo tra organismi dell’UE attraverso l'istituzione di un Forum permanente dell'UE e di un Osservatorio per lo sport. 

